
dell’ammissione soci, nel libro degli associati.
Il Responsabile dell’ammissione soci deve, entro 60 giorni, motivare la deliberazione di rigetto della domanda
di ammissione e comunicarla agli interessati.
Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dal Responsabile dell’ammissione soci, il richiedente può
entro 60 giorni dalla comunicazione della deliberazione di rigetto, chiedere che sull'Istanza si pronunci
l’Assemblea, che delibera sulle domande non accolte, se non appositamente convocati, in occasione della
successiva convocazione.
Lo status di associato ha carattere permanente e può venire meno solo nei casi previsti dall’art. 5. Non sono
pertanto ammesse adesioni che violino tale principio, introducendo criteri di ammissione strumentalmente
limitativi di diritto o a termine.

ART. 4
(Diritti e obblighi degli associati)

Gli associati hanno diritto di:
- eleggere gli organi associativi e di essere eletti negli stessi;
- essere informati sulle attività dell’associazione e controllarne l’andamento;
- frequentare i locali dell’associazione;
- partecipare a tutte le iniziative e manifestazioni promosse dall’associazione;
- concorrere all’elaborazione e approvare il programma di attività;
- essere rimborsati delle spese effettivamente sostenute e documentate;
- prendere atto dell’ordine del giorno delle assemblee, prendere visione dei bilanci e consultare i libri

associativi:

Gli associati hanno l’obbligo di:
- rispettare il presente Statuto e gli eventuali Regolamenti interni;
- svolgere la propria attività verso gli altri in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro,

anche indiretto;
- versare la quota associativa secondo l’importo, le modalità di versamento e i termini annualmente stabiliti

dall’Assemblea.

ART. 5
(Perdita della qualifica di associato)

La qualifica di associato si perde per morte, recesso o esclusione.

L’associato che contravviene gravemente agli obblighi del presente Statuto, negli eventuali Regolamenti interni
e delle deliberazioni degli organi associativi, oppure arreca danni materiali o morali di una certa gravità
all’associazione, può essere escluso dall’associazione mediante deliberazione dell’Assemblea con voto
segreto e dopo aver ascoltato le giustificazioni dell’interessato, La deliberazione di esclusione dovrà essere
comunicata adeguatamente all'associato che potrà presentare le proprie controdeduzioni.

L’associato può sempre recedere dall’associazione.
Chi intende recedere deve comunicare in forma scritta la sua decisione all’Organo di Amministrazione, il quale
dovrà adottare un'apposita deliberazione da comunicare adeguatamente all’associato. La dichiarazione di
recesso ha effetto con lo scadere dell’anno in corso, purché sia fatta almeno 3 mesi prima.


